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Introduzione 
 

Ogni scelta metodologica incarna una visione del sapere e può contribuire a riprodurre 
oppure a sovvertire le strutture di potere in atto nelle pratiche educative e nei fenomeni 
che si tenta di conoscere attraverso la ricerca. L’esperienza non è una fonte trasparente, 
ma si costruisce e si rende narrabile attraverso codici culturalmente situati, spesso mo-
dellati dalle rappresentazioni di chi fa ricerca (Sità, 2023). In tal senso, il presente con-
tributo intende interrogare le implicazioni epistemologiche, metodologiche, politiche 
e pedagogiche che una critica queer alle metodologie tradizionali porta con sé, met-
tendo in luce non solo la proposta della metodologia queer, ma soprattutto l’intento 
etico-politico di queerizzare la ricerca. L’attenzione si concentra, in particolare, sullo 
strumento dell’intervista nella ricerca pedagogica. 

 
 

1. Metodologia queer o queerizzare la metodologia 
 

In linea con la queer theory (Bernini, 2017), la metodologia queer si oppone alla rigidità 
dei paradigmi positivisti e post-positivisti, che hanno storicamente escluso e/o pato-
logizzato le identità e le sessualità che sfuggono alla ciseteronormatività (Gamson, 
2000), promuovendo invece la valorizzazione della fluidità, della complessità e della 
contingenza delle esperienze, dei corpi e delle soggettività.  

Riprendendo Halberstam (1998), questo approccio alla ricerca può essere definito 
come spazzino (scavenger), di recupero, indisciplinato e profondamente sovversivo, in 
quanto utilizza metodi differenti e molteplici per co-costruire sapere sui corpi e sulle 
soggettività e, soprattutto, con essi. L’intento politico e scientifico è proprio quello di 
posizionarsi in netta contrapposizione alle metodologie tradizionali che spesso adot-
tano un approccio essenzialista, non tenendo conto della natura diversificata e fluida 
dei corpi e delle identità sessuali e di genere. 

Avvalendosi di “metodi che spesso sono considerati in contrasto tra loro” (p. 13) 
e strumenti creativi e performativi basati sull’arte, sulla narrazione e sulla partecipa-
zione attiva delle persone coinvolte nel processo di ricerca (Manning, 2018), la me-
todologia queer “rifiuta la coercizione accademica verso la coerenza disciplinare” 
(Halberstam, 1998, p. 13). Inoltre, non solo intende ampliare ciò che può essere ri-
conosciuto come scientifico, ma agisce come dispositivo di resistenza e di immagina-
zione politica, capace di sfidare i confini epistemici e di costruire spazi di 
rappresentazione radicati nello sguardo e nell’esperienza di corpi e soggettività margi-
nalizzate. 
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La metodologia queer si caratterizza per un atteggiamento di disobbedienza epi-
stemologica, che rifiuta la neutralità epistemica e rivendica parzialità, vulnerabilità e 
contingenza come condizioni generative del sapere, accogliendo la tensione, l’incer-
tezza, il fallimento e il divenire come dimensioni costitutive della conoscenza, aprendo 
così a pratiche di ricerca radicate, incarnate e relazionali (Amigo Ventureira, 2023). 

Questa metodologia, quindi, “è queer non perché si concentra su argomenti 
LGBTQ+, ma perché chi fa ricerca attinge alla teoria queer [...] la quale pone l’accento 
sulle trasgressioni politiche e metodologiche [...] per sovvertire le norme sociali e della 
ricerca” (Shelton, 2022, p. 553). 

In questo senso, la metodologia queer non esaurisce il suo potenziale nella sola 
proposta di una metodologia particolare, differente e alternativa a quelle tradizionali, 
ma nella tensione trasformativa di queerizzare la ricerca stessa. Questo significa assu-
mere un posizionamento critico e politico specifico all’interno delle pratiche di ricerca 
– in ogni ambito del sapere e settore disciplinare – al fine di decostruire le strutture 
che costituiscono i presupposti – impliciti o espliciti – della ricerca rendendo visibili 
le implicazioni politiche e ideologiche di ogni dispositivo conoscitivo.  

Queerizzare la ricerca non significa soltanto fare ricerca su corpi e soggettività queer 
o, come affermato poco sopra, su questioni LGBTQIA+, ma produrre conoscenza in 
modo queer – ossia attraverso un approccio radicalmente critico, fluido e trasformativo 
– e, soprattutto, vuol dire avviare processi di ricerca con corpi e soggettività queer, che 
abitano i margini della società ciseteronormativa in cui viviamo.  Fare ciò significa re-
stituire loro la possibilità di parlare per se stess  e di partecipare attivamente alla pro-
duzione del sapere scientifico su questioni che l  riguardano da vicino e che riguardano 
la società tutta, consentendo loro di offrire un punto di vista differente da quello main-
stream ed egemonico. 

Come si traduce concretamente questo approccio all’interno della ricerca (peda-
gogica)? 

 
 

2. Posizionarsi (politicamente) nella ricerca 
 

Centrale per le riflessioni qui proposte è il ruolo dell  ricercator : la metodologia queer 
invita chi fa ricerca, in particolare con persone LGBTQIA+, a interrogarsi sul proprio 
posizionamento personale, politico e paradigmatico. Questo, lungi dall’essere un ele-
mento accessorio, diviene parte costitutiva del processo di ricerca, in quanto le traiet-
torie identitarie, affettive e politiche modellano profondamente ogni fase dell’indagine, 
dalle parole scelte per formulare le domande, alla relazione con le persone partecipanti, 
fino all’interpretazione dei dati (Grace et alii, 2006). 

Una metodologia queer – o una metodologia queerizzata – richiede a chi fa ricerca 
non di posizionarsi come osservator  neutr  all’interno della ricerca, ma come corpo e 
soggettività situata, consapevole del ruolo attivo che la propria esperienza, i propri 
orientamenti teorici e la propria posizione sociale – di privilegio o di marginalità – 
hanno nella costruzione di tutto il processo. La riflessività rispetto al proprio posizio-
namento diventa strumento fondamentale per mettere in discussione la presunta og-
gettività del sapere scientifico e, inoltre, si rivela utile per interrogare il processo stesso 
della ricerca, nel tentativo di costruire un sapere che non intende divenire universale, 
ma che riconosce la sua situazionalità e la sua precarietà, facendo proprio di ciò la sua 
ricchezza epistemologica e politica. 
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3. Queerizzare l’intervista: proposte metodologiche 
 

Un esempio concreto di come queerizzare la metodologia a partire dal riconoscimento 
del proprio posizionamento è offerto dal lavoro di Kong, Mahoney e Plummer (2011), 
l  quali offrono degli spunti per queerizzare lo strumento dell’intervista – dispositivo 
centrale in molte ricerche educative – a partire dalla considerazione delle sue implica-
zioni affettive, erotiche, linguistiche e politiche. Tali implicazioni non possono essere 
neutralizzate né tenute fuori dal processo: esse entrano inevitabilmente in gioco, fa-
cendo risuonare le storie, le esperienze e le vulnerabilità tanto delle persone parteci-
panti quanto dell  ricercator . Proprio in questa intersezione si annida però anche il 
rischio di essenzializzare i vissuti e di attribuire significato alle parole dell’altro entro 
una logica ciseteronormativa, che riduce la complessità e la fluidità delle soggettività. 
Per questo motivo diventa necessario elaborare accorgimenti metodologici capaci di 
aprire spazi di riconoscimento e di decostruzione di tali rischi. 

Tra le proposte metodologiche che possono contribuire a mettere in discussione 
la ciseteronormatività e gli approcci essenzialisti sui corpi e sulle soggettività all’interno 
della pratica dell’intervista vi sono, ad esempio, l’invito a dichiarare i pronomi con 
cui si desidera essere identificat , la possibilità di definire – se lo si vuole e se è perti-
nente ai fini della ricerca – la propria identità di genere e sessuale con parole proprie, 
la facoltà di scegliere uno pseudonimo (Singh et alii, 2014), nonché una costante at-
tenzione al linguaggio utilizzato – con la tensione verso pratiche di linguaggio ampio 
(Gheno, 2024). 

Parallelamente, queerizzare la metodologia e, in questo caso, l’intervista, significa 
anche tenere in conto le dinamiche di potere che si innestano all’interno delle relazioni 
e del processo di ricerca che – spesso – tendono a mettere in una posizione di subor-
dinazione chi partecipa alla ricerca e in favore dell  ricercator . Per decostruire tali di-
namiche, si possono prevedere alcune strategie: in primo luogo, è fondamentale non 
solo riconoscere – come affermato precedentemente –, ma anche esplicitare il proprio 
posizionamento, poiché non è possibile sospenderlo in un processo di epoché inteso 
come neutralizzazione di sé; piuttosto, l’epoché – riletta in chiave queer – va compresa 
come riconoscimento della propria situazionalità e come possibilità di metterla in re-
lazione, invece che come tentativo di neutralizzarla. In questo senso si propone di di-
chiarare, ad esempio, la propria identità di genere e sessuale, così come la molteplicità 
delle posizioni di privilegio o marginalità che si abitano – rispetto alla razza, alla classe, 
alla disabilità ecc. – a seconda del contesto e del tema della ricerca. Sempre seguendo 
tale logica, è importante esplicitare chiaramente le ragioni e gli obiettivi – scientifici 
e politici – della ricerca.  

A ciò si possono affiancare altre strategie, quali lasciare alle persone partecipanti la 
scelta del luogo dell’intervista, garantire il rispetto delle loro scelte linguistiche e iden-
titarie e, infine, adottare la pratica dell’ascolto attivo (Sclavi, 2003), quale strumento 
per favorire una relazione dialogica e non gerarchica. 

A partire da tale prospettiva, l’intervista si configura come uno spazio di co-nar-
razione in cui possano emergere soggettività ibride, dissonanti e non normative e dove 
la negoziazione intersoggettiva può trasformare la ricerca stessa in uno spazio pedago-
gico e trasformativo. 
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Conclusioni 
 

Queerizzare la ricerca significa assumere il sapere – e i processi della sua creazione – 
come terreno di giustizia epistemica (Fricker, 2007), riconoscendo le persone 
LGBTQIA+ – e altre soggettività marginalizzate – come produttrici di conoscenza e 
non come oggetti di indagine. Non si tratta solo di includere nuove voci, ma di tra-
sformare le condizioni stesse che hanno caratterizzato la ricerca e che hanno rafforzato 
le esclusioni e le forme di sapere egemonico. 

Significa anche fare i conti con il proprio posizionamento sociale e scegliere di col-
locarsi ai margini, come sottolinea hooks (1984): assumere uno sguardo decentrato, 
frutto di esperienze di esclusione e resistenza, che può aprire interpretazioni e traiet-
torie inedite, ampliando gli spazi del pensabile e del possibile per tutt . 

Infine, le proposte metodologiche discusse mostrano come una metodologia quee-
rizzata non costituisca esclusivamente un insieme di accorgimenti tecnici, ma un 
orientamento etico-politico capace di incidere sul modo di fare ricerca in generale e 
che intende sovvertire la gerarchia tradizionale tra ricercator  e partecipanti e restituire 
centralità ai saperi situati e incarnati. Essa apre spazi di autodeterminazione e sogget-
tivazione per chi vi prende parte, mostrando come la ricerca possa farsi pratica peda-
gogica, trasformativa e politica. 
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